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ACTONAMENTO 

Eie* tatti ì giorni fnuiDe la Domenloh*. 
' Odine » domioilitf • nel ttegno; 

A n n o . ' . . . . ' . ; L. I> 
Bemeitn , 9 
Trimntre , i, 4 

Per ,11^5t^l>!|;BÌop^ p«ft.lo: 
Anoo • • • • • i > ( > > < >ii> 3.0. 
• tmuttn • ttffmHK la pronottieiu. • 
,,,, ». p^gfgo^ ^ntjolflatr— 
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D Ì L U CAPITALE 
Frof.tole — I Munfpip^ italiani 
'•e,''ijt!X^. seiiemhx^fi — Un di­
scesa (felPapc^—LI amnistia. 

BOMA, 18 agostb. 
V Italie di quest» safà ròoa la àoti-

zia'dha aa deputato'miaiateri'ale avrebbe 
ùfhtto aD'oo. marohsi'se dl'Ku'dioì il 
suo appoggio*-quello ir malti altl^ do­
pa t a» dalt^dtt' colore, Jer tìòStltuife, dii-
ranta le vacanae, un forte partito _oon-
semtorè . • • ' 

Ptìiao, abaioiirarri ohe questa aotizia 
à'saiùplioamentff fantaétìoa 'e che nes-
sita'd0/)iatat0''(Iella nag^oraaza ebbe 
mal oapporo* la' più iDdlaoa' idea di 
farai ini»atoii'e di ad taW'nliafiiii^ato. 
I 'Dà[nreSt*non'ored5 questo il, mo­

mento . più' • opportuiiof par pensare 'alla 
coatitttziod'edt'iiD QUOTO ' partito poli­
tico,'mentro.'i'vecchi gfuppi, piti Tolte 
battati'aelt^ultima' éanipagda pariamsa-
tare,)hanad<perduto tibchequellei'breve 
M r W z a di-coesione dhe presentavano' 
dopo la faùiMa'radunanza*'della Sala, 
Rossai e d i i M t e le pribe avvisaglie per, 
la nonilna dèlia presidenza e dalla Giunia; 
generale del ibilancio. • ' 

GB' stessh giornali d" opposizione, e. 
piit specìahiietft»^ q^^l'i "be' non M' la­
sciano; acòiacar^ dèh' odia- di parte, t\-
Cdaoaoona che la pàWata'oampagila pair-
la'miàntaré segnò losfatóélo delle'Oppb-
sizioni.a ohequsstei per ritornare al­
l'attacco, alla riapertura della Ouoiera, 
hanno• bisogno- di ' ricostituirsi' su'più 
Batìe'baai r S l preoièar* maggioroiente 
qui»li alano'1 loro'ibtenti. ' ' ' '' 

fi- ' • • , I l'I » : • • . 

Il aindacjp ^deJtà.oUflà di Roma h^ in-
vlta^^i i 8|n ,̂iJpC d(' .iutti î  Comunf cii-
MJflPghii.df .Pfovìpola e quelli "el.ettivi 
Ma\()'fovinoip di '^pma.aji, intervenjra 
ìtla ppraî emj}[;a î6i),̂ ,̂ df(l, 2P, ietiembrls. 

0|nì»glorpq, gifiligoifo' risppjsta,di,a-
fe?'??.?:i ^lMhm°A BF'^M»'», «VA'? 
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I N S E R Z I O N I 

InMRa»kgin>,Kiì{i^li<rfflaaèl gireiite 
OomuDii»!!, NMroIogle, Diohinnudoni a 

RlngndtDÌentl .>>7, . . . . .»d&t » 
per linee, > 

In guette peaiw 10 
F« pH Inieriloal pnni de tepvet^ 

SI vende lU'edleoin, alla eartoMa Bar-
dnuo e pteitfó i principali , ia l t t i^ 
Unnumarii'trrllMte eenfaitiat td. ' 

•! l'I filli 11 I ti 1 
Oonto oonrnite ooa là PMa 

BPeMMliatiaaédÉHaÉMiaBUMaèM» 

'V?tri-* « * 
' Vi ès vivissima àspetiaziona in Vati­
cano pai 18 con'enie, on'omastico del 
P^pi^ il quale terrài'oirpola di cardinali 
e prelati. ', ' • • •' • 

Diojsii chor farà un discorso, nel quale 
aooena^à al XXisettemb'r«. 

•ri < • , ,' « 1 

I l * * ' 

Ho da baoDisaimà''fonte ohe p'el XX 
settBhiH^W' isifFa^ finalmente accordata 
l'amnistia, per i'opn^anniti dai fribu-
nàlf nill'itilrl?e„m('3{-^asàiìi'Ìra ohe sarà 
lateWVp'ómptetS/' ' ' '""'••' 
'•Nie'riie"di«méglfò. 

Sorìvono -da Barlgi : ' 
« ffiJéfandi(massacri avvenuti in China 

hanno commossi tutti i paesi civili; e'si 
parla di un accordo delle Pgtenze, oom-
pg^«gtiiSt«$i 4fii(ti;<^if^ i A M é U i ^ a 
scopo di'umanità a -sanaa'alcun pSn-
sift-o pdlitieo; ' ' '- • ' :• 

É vero ohe le Potenze sono state 
d'àfecocddla.iqttestói riguardo nel '• primo 
soaoibio di'idaé, nia ora/ mi': si dica, 
aasob^o,difficoltà non piéoóla per ésé-
gqira?il'ipro^etlio> Salvo* iAr'i"porl;i ' é 
pervie zone (diibonfine, hotì' si t r ò W il 
mezzo per interveniire in un pàèàe òhe 
ha il^iOOOl chilometri quadrati'disiSpér-

I-iPerinjtendere quésta cifra- bisogna 
ntenera ohe l'Italia'ne haS!88; laFfflh-' 
oia;.53a!Bii|a i Qernianié 560 • là ' eaiaa' 
cioè è :oiroaBilOivol{8ipià'g'i'a'nde''dane 
trft*PiO(eoze!iqnit«(iiinÉSin-6.''""' ' " • ^ 

'Unielre^iodliilodatlbo italiano, òhe 
faumolto*tempo ihiOhiùk é'"l'e tói iff 
fOPìnazioni non farOnb'e^tràn* aìlà sà-
viafBstonBioaajdeliGOvérn'o'd'llalfa'nellà 
guenra -oinb^giapponese, q'iìaSdcl sBraéro 
la.-pwmei questioni fhell'estréiBB'OrTàhté,' 
jnb^dissCchei in Europa ndn ci fac'tìllàó 
oMSuna idéa.é8atta''di''(!Hé"<!08a' sia'ià' 
Ghina<^: ' "••,\:':^^i-,., :•/' -- i T . < ' iv 

I iSJalgrado la sua fama' di' civiltà an­
tica,;' èi(ili paese'piò'bai'Ba'ròdal mobdò'• 
più barbaro dell'Africa. " " ' '" '! ''H " 

Stdnléji'iip'òtS' at^faVSrsare il contl-
nenteiìnarofséhiiae^s^raiòiystatój « tìó» 
oonsiglieraj, disse; a'nessiiiio di tentare 

•-r ;.'.'-• rf'h'i' • ' ' "' '"''' 

un'impresa simile nel Continente giallo j 
0 In un punto o' nell'altro sarebbe mas­
sacrato, 

« Gli africani sono popoli pfimit^vì 
vergini (i'ógtli idea civile j salvo i tp"-
aaregs nel SoudaB; tribù bàll;flOàe"8d" 
indomite,^ possono 'accogliere la civiltà 
europea,'' 
' « Gli asiati^ invece ebb,^ro una ci­

viltà antica afTatto diversa e contraria 
I alla i\pstra, una fliosoSa teorica che non 
' può avere appliotizlone óoll'età moderna 

e ooll'ldea cristiana, 
« Quindi In China bisogna svellere 

quello ohe .esista prim.a di poter civiliz­
zare il paaSeì il c.he è opera impossi­
bile. 

'«'Quanto si dice ora di apertura della 
Ohjna, di penetrazione nella China sono 
Sógiil. Per penetrare' in China è neces­
saria la forza j quale sarà la nazipna 
(̂ ha potrà im'porsi a 400 miilonl di' a-
bitaati? ' ' ' 

« I ohinesi sono falsi, traditori; non 
'ci si piiò^'fidare'a|la loro parola; fir­
mano trattati, pronti a non osservarli, 
sa cosi conviene, perchè sanno d'essere 
Invulnarabili, salvo nei porti.» 

Difuftl, mi si 4100 ohe ora la que­
stione'si pjesenta cosi 11 goyerno im-

'périàle à P,eklti'ò non ha ness^una auto­
rità i!ffett|va; un po ' ' fórse nella pr'o-
vi'n'cia'di Peichill ed aiipha i'nóeftai pel 
restp dell'impero op,inanaa'no t^andarini 

• oò'n"nomi diversi, t qpàli sono i padroni 
affettivi, 

'Mettono imposte, levano soldati, no­
minano impiegati so|to alla dipendenza 
tfomlnale degl'Imperatore, 'il quale dà 
talò'ra ordini "ohe non ha mo«zi par fare 
eseguire. So 10 la^fs d'imp,oslja P'gati 
dalla popolazione, almeno óinque ^i per­
donò per istrada nella ta'aqhe dei man­
darini; hanno sulla carta migliai^ ài 
soldati, ojie di fatto sono, baiide senza 
dlséi'pliha',' male arnuat] e pl\e sonoi i 
primi 'a' massacrare i oristiani.'Quale iq-, 
tervento è possibile ? Si 'può oopupare 
Pefii'uo, ma non Serve per tutelare gU 
europèi noU'immonsb' territorio. Per.oo-
cupara'lè pi'oyìn'oie.'sar^bjjfiro- n^pessa-
'rie'inolio coloiina òlio la if'bteuza eijro,-
pae' iviiapq ài mettere in, 'movimgnfo ; 
mancano 'poi strado'a 'ponti per tene,rle 
in oomunioazioDe colla o.os|a. Iii Chioa 
non esis'te neanche la posta; la leitara 
circolano portate da pedoni a'vventizi od 
'a'iTivabo quando 'arrivano. 

Negli Stati Unii;!, ove eajst'a un odio 
ed ùa ' disprezzo cosi profondi per i Chi-
Tièai, vorrebbero' bensì 'andare, t^vapti 
sab'ia più in'rappresaglia; ma ,̂,e3se,inon 
guareutìrebbar'o gli europei,nell'int^fno 
della China ove sì ignora quanto av­
viene; si ignorano persino le vittorie 
del Giappone; ks'e î on s'opprifnerebbero 
le bande ihe' con. nottii diversi desolapo 
il paese, e ,oha sbpó il prpdotto dalla 
brntali'lià nazionale; Q'palunc[^a azìop,? 
delle,pptanzs non potrà estenderai oltre 
aî  pdrli ad alle regioni di. óoflfllna a l'k-
aiòné umanitària, diventerà per neqesr 
sita politica, perchè l'int'ecventp si tra­
sformerà ili ocougazioui o'8,15" di essa 
l'accordo n'oa sarà facile. • 

Si capisce, quindi, ohe se "il, prjino ao-
c'ordo frS'le'PcStenzè fu pj.ónto, l'àp-
pjipazione ne si^ difficile. "" 
';'^Ba-a"p'fopQsi'to' deirBu^ona. 
ricorre un'osservazione''. raflrKi 

'L'iodentiiti di guerra .'dalla China fu 
in realtà'sborsata''dall'a Fran'dia, gua^ 
rentita dalla Russia, pagata al Giappone 
ma intascata dali'Iiighiiterra in paga-
njb'nt'o d,Si éppi ' lavori;' industriali. Per 
modp:oHa' il'''i-Ì3UltÌt(j''pràtloo 'd'ell'opé-
razi/jaè fa' far .passare 400':' milioni da 
Parigi-a Londbà'. " ' " ' ' " ' , ' •' 

Ed ora il Giappona si rifiuta ad e-
vaouare la penisola perchè non si trova 
piùilalbase deliseooadb prestito; 
I La China è incapace' di: qualunque 

cosa; la Russia ha in mano-i porti ehi-'' 
nasi; L'Inghilterra intascò i quattrini 
aula.: Franciaigaaiida gli altri ' ai' ni'àn-
giare le castagne ohe essa ha tratte 
dal fuoco. » 

d e l ' T i r o a S l e g n o i i i B c i i p i a ! 

. .La cpsti|tu^io,np.,d8i-:0spiitati, provin-
<ì\4\. P.eJll?i.;g_M.a 4i ti^o.^Segqp^aRpma, 
procede atìivàmep_lie>in tutte Ip.provin­
cia. Molti e ricchi premi saranno offerti 
dalla Casa, Raale;e, dai ministri. Sj cal­
cola ^oha il loro Yalóre,' àscendarà a 
duScénto cinq'u'anta''i^ìlà'lire,;' ' ' ' ' 

'A'ò'oha dall'estero è assióu^atp un, nut, 
nlet'osò concorso' di' tiratori.'Veiine pub-' 

in Cbjina 
ourijOi 

"1" t -l'-rHHt FSS"! -MI j''~^''Jì' ~ 

blioato il programma uffloìalo della 
gara. 

Lo parte prima concerna la gara r.e-
golamantire riservata ai cittadini soci 
del tiro a segno e allo rappresentanza 
di Società di Tiro a segno nazionale ohe 
risulteranno ooraposter-, ' 

1. Di tre rappresettlaàti'sa il numero 
dei soci non .supera i 200, 

a DìetMiitfi rappresantibti se la So­
cietà conta oltre 1 200 soci, ma non 
più di mille. 

3, Di cinque rappresaptantl sa la So­
cietà conta olife 1000,soci. 

Premi di rapprasantaniia; l. Prem)o 
bandiera del .Tiro a segno nazionale da 
tenersi in deposito a titolo, d'onora fino 
alla terza gara generala. 

Grande medaglia d'or^ e stendai^do 
d'onora. 

2 a 3, Grande, medaglia d'oro 0 sten­
dardo d'onore. 

T a lo. Màdaglia d'oio di 1. grado 
i l a 15. Medaglia d'aro dì Si grada­
lo a 30. Medaglia d'oro di ,3. grado, 
31 a 50, Grande medaglia d'argento. 
51 a 100, Medaglia d'a'rgento di 1, 

grado. 
Le Società che daranno alla gara uno 

0 più gruppi'dì 10 tiratori concorre­
ranno col miglior risultato,dai migliPrj 
8 tiratori di "un gruppb" ai seguaati 
premi : ' ' ' 

1. Premio corona d'argento, 
2 8 3. Grande medaglia d'oro. 

' 4 e 5. Medaglia d'oro di 1. grado, 
8 e 7. Mediiélia d 'orò'di '2, grado 
8 a 10. Medaglia d'oro di 3 grado. 
I I a 15. Grande (updaglia d'argento 

nel limite mibimo ammlssi'bile' di punti 
768 (media dell'uno). 

Il premio èaggjore escluda il mj.poro. 
Il manifesto indica le narrope i premi 

'pel'pampionato nazionale, pel èanipiq-
'nato Italia pai tiratori "scelti", p.el ri­
parto aouole, riparto milizia-, riparto li­
bero e il programma della 'gafa- 'mili­
tare. ' ' " '•' '• • 

ì raiiitt,,gli,iipj.caiìii)<ina 
I rapporti pervenuti al Ministero 

della guerra da tutti i corpi d' armata 

bkm'pWnifS> eftti&àwh-'oVu'n'qìfe, •os­
servando le mndjlità.stabllita a seguendo 
quella naturale progrossiona nello,,svi­
luppo dell' intensità del)' istruzione e 
della fatica ohe è necessaria par otte­
nere ohe le manovre diano il massi.mo 
pro.fitto' possibile. 

Anche quest'anno nelle manovre pre­
sero parte coma al solito i militari di 
una classa richiamata dal congedo, qnella 
del 187(^, e sì è potuto constatare una 
volta di più ohe i,nostri richiamati sono 
un èietnpnto rapito prezioso par l'osar 
cito. 

Sen^a bisogno di un lungo,.allena­
mento, in pooliissimo tempo essi, si af­
fiatano cosi intimam.ente coi soldati, an­
ziani dfi form-ire uq tutto uniforme ed 
armonioso. TJaoto in manovra, quanto 
nello marcie riesclrebbe infatti.ben poco 
agevole il potar distinguere-iili, soldato 
richiamato da quello dell'.esercito par.-
manpnte, se quello non avesse in gepa-
ràle' un 'aspetto più vigorpsp, dpvato.ad 
uno sviluppo più completo dell'orgànisipo. 

In nessuna delle località nella q.uali 
si svolsero le manovra recentemente ul­
timata si è dovuto quest' anno registrare 
disgrazie ed incpnvenienti degni, di nota, 
sab()enè la atagipna 'nella quale ebbero 
luogo la, eserpìtazipni,,sia .sta.ta la, più 
calda ed '. afosa, e quindi la,, manpi atta 
alla fatishe delle lunghe mproie., 
' Ed a'questo proposito siamo lieti di 
poter, dire che aoohaJB Sicilia,, dova 
più cbpènti ?pop ' . raggi solari, e, dove 
meno' giovani pranò i soldati'- chiamati 
ajie armij.sisonp compiuta lunghe marcie, 
éserpita'zioni fatippse in mod.O;'Varamente 
ammi,reypl_fl, spnzaf pn ìnpQn,v6niepte,qua-, 
luqque, asriz^ una'disgrazia., 

'Ii militari, chiarpat'i. in Sicilia praop 
quelli delie classi .1864 e 65,. apparta., 
Penti ajip mjljziai'inpbiie, della, fan tarlai 
p'déi bersaglièri;; essi hanno,, mostratOi 
diayèrp istru^ipn.p'„di§piplina,.reMstenza. 
allpfatiphe, atticità e,apiritò militare 
non pòmUni; e di esspra ottimi, soldati, 
capaci di; sostenerp il ponfronto delie 
truppe migliori, è .più, agguerrite. 

La,m.ilizia mobile dal,nostro,esercito, 
se.è. pgu^lp.a, quplla pho raoentaoianta, 
llpjlishovratp in, Sicilia, piUpniVi è 
rpgiopa; di dubitarne, potrà stare a.pari. 
dare èspfpl.tq pprpia.ij'ènte ' par resistènza 
alle fatiche, per 'disòipiina'e per sal­

dezza ol all'occasione, siamo certi,che 
saprai mostrarsi uguale anche per ab­
negazione' 0 valore. 

Il CoBpiisso flei MùM a Milaiw 
La Magdeiurger Èeilwng, che spesso 

riceve comunicazioni ufficiose, è autoriz­
zata a dichiarare che la Germania non 
prenderà parte al Congresso degli operai 
ferrovieri, che si terrà il 29 corrente a 
Milano, e ciò grazia all'energia dal mi­
nistro delle ferrovie Thieien, il quale 
seppe soffocare nel germe I sintomi d'a-
glMzi'onè"Socialista tìhé si'erano'rì'vpl^ti 
nel 1890 tra gli addetti allo tórróvie. 

In Francia, In Svizzera, in Italia si è 
lanciato inrppa, spggiuiiga l%:Magdemr-
ger^iìk<i il partitacsocialista si impadro­
nisse di tutto questo <n'ttmeroso Ordine 
di persone. Guèrard, il segretario gene­
rala dal Oomita,to ffanoesp, è,.un .«jbila 
abitatore, il qu.ala promuov'eisppratutto 
r idea ohe gli .operai debbano-ifare ogni 

•sforzo per diVantara; ftziobisti dalla fer­
rovie e èon^follaf;pe'la'gestlBnp^. '1 
"1A Milano g|i 'italiani insisteranno, so-

pratuttQ, dal' canto loro, par 1'- orario 
delle otto ore e il oprapleto riposo festivo. 

Gli introiti di luglio 
È stato pubblicato' lo specchietto degli 

introiti di luglio,' oTléf riforiamo colle 
illustrazioni'di-fonte ufficiosa., par Ispie-
gare' i Widtivi di alcurfè'dimiaiizioni. 

Nel luglio 1895 le tasse di consumo 
gjtit^rppojira 30.799,6§|1 cn.n un aurapflto 
di 5,213,697'ih confronto dei luglio 1894. 
• - II- magg.ioroi aurtentodi llre'-i,-783,693 
fu dato dalle'Dogano;'di'oul.'g.SjpO.OÓO 
,8uj, grano, e, oltre 900,000"s'alìd ,ziio-
cheró. i . 

Anche i tabacchi, trovansl in aumento 
di lire 119,801 in confronto del luglio 
1894 mentre le privative gittarono com­
plessivamente lire 55,751,944 con un 
aumento di'lire B,81?:02S in confronto 
'del Ittgl'io 1894. ' -

La tfssp sugli afi'irì invece gittarono 
lire'22(818,36?^ con una diminuzione di 
lire 2,741,512 in confronto del luglio 
1894, 

lìà maggioro diminuzione sì deve par 
lire l,373,680i alle tasse di successione 
a par lire 1,553,392 alle tasse sul bollo. 

La'diiuiouziooe sulla tasse di'succes­
sione dipandtf principalmente dal mag­
giora incasso oha si abba per circa 
800,000 lire nel luglio 1894 in confronto 
del luglio 1893. 

La perdita invece sdlla' taSse di bóllo 
dipende qnasi interamente dalla tassa 
sui biglietti degli Istituti di emissione, 
il cui prodotto è diminuito dalle ' re­
strizioni della olrcolazipne. 

AL POLO NORD 

Sono passati due anni da che il dottor 
Fridtof Nansen, il coraggioso naviga­
tore, ha intrapreso sul sUo vapore Wram 
(Avanti) una nuova esplorazione del polo 
Nord. 

Il 21 luglio 1893 l%,ni|ve tff^dkj/n, 
che fa parte della a'pedizlone, ' aveva 
raggiunta la frontiera e'st'rema del Nord 
della Norvegia ed era giunta il 3 ago­
sto dallo stesso anno, all'isola di "Wai-
gatch, che si trova vicino alla linea che 
sspara l'Asia dall' Europa. 

Da quel giorno non si è sentito par­
lare, della spedizione. 

Il Fram, è • abbondantemente approv-
vigip,qato per cinque anni, e.i oompoi 
neoti la spedizione non sperano, come 
risulta da' ùna'lettefà -màn'dàfà'daf'ilì>t-' 
tdr Nansan al fratello, che abita a Cri­
stiania, essera di* ritorno prima del 1897 
o ider i898 . ' ' 

In questa lettera, che pubblip^ uh 
giornale norvegiino; NaUsen scrive : 

« Io' crédo che non. potremo pensare 
a ritornare prima' 'di- Quattro 0 cinque' 
anni, ma,tu puoi essere. assoJuJaasSgte 
sicuro idi 'vedprci ritornare, poiché, mal 
uomipi si,sono itrovati meglio,approvvi-
gipnati di. npì.. 

Non ci è facile prevedere il tamp» 
oha ci sarà.necessario pel nostro ylag-i 
gip, perchè è possibile.che noi saremo 
costretti di passare binverno sullaoostp 
dell' Asia, a allora perderemo un 1 anno 
Intero; ! 

In ogni caso il viaggio durerà a lm/-
«t'wwHi.. due anni, » 

, La spediMoop. Nansan è importantis­
sima; ed ,è seguita, col maggior inte­
resse dal mondo della scienza. 

ILPamODILjAMINITM 
Dal Ministero di agfiooltura, Industijia 

,e cofflmprcio, direziona generale dell!a-
gricoltura, abbiamo ricevuto ie.Nolizie 
sui pressi dei prinai^li prodotti a-
•grari e del,panéi in 7S(.mercati dal 
ragno, dal 16 al 21 luglio 1895. 

'Ecoole: 
Piemonte; ~- Il prezzo massimo del 

pane di. prima qualità, Cu di .48. oente-
simi al chilo, e il prezzo dal panai di 
seconda qualità, fu, di. 38. centesimi, 
rnasumo^ a 88 minimo ; il prezzo de! 
pane misto 0 d'altri cereali, fa di 26 
centesimi mc^spmo e S2 minimo, 

Lombardia rrr Pana di prima qua­
lità 40 centesimi, massimo, 35minimo; 
pane di seconda qualità, 35 capt, e 23 
cent,',- p.^i^tì|;a(|8t«;S^"4{Ìt,i;,4iàs Pent, 

Veneto — Pane di prima qualità 46 
Csntesimi e 38 panteslmi; pane di se-
óonda qualità 40 cpnt. e 28 cent: pane 
misto 36 cent. 0 21 cèntesitoi. 

Liguria — Pana di prinià- qualità 
45 a 33j di saooiada qualità 38 a 301 

Emilia — Pane.di prima qualità 45 
a 3 3 : pane di seconda qualità 35 a'26; 
pana, misto 24. , • ' . 1 

Marche ed Umbria — Prima qua­
lità 40 e 2 6 ; seconda qualità 33 ' e 2$. 

Toscani — Prima qualità 48 e 28 ; 
seconda qualità 42 e 261; pane'' misio 
3 6 . . . . . - ' ! 

Zazio — Prima qualità, 45fleat8slmi, 
seconda qualità 40, 

Regione meridionale adriatioA -*-
Prfma qualità 40' e. 3 1 ; seconda qua­
lità.30 e 26; pane misto 28 e 16." 

Regione meridionale mediterranea 
— Prima qualità 42 e 27; seconda qua­
lità 35 e 20; pane .misto 28 « 16'; -

Sioilia -^ Prima qualità 38. a^30; 
seconda qualità 30 e 2S. 

Sardegna^-— Prima qualità 40 oant.j 
seconda qualità 35i a io; pane misto 
30. ' 

Scena terr,i^ilè alle Assiftéi 

La.iV«OBa Sardegna oi glungp coi 
dettagli emoziontint! d'ella''spena aiyvp": 
nuta alle Assis'a- di Sassari' quando i 
1 briganti Darosas ad Aoglus téptar'onp 
di uccidere i loro complici Spina. 

Mentre, dopo il ^erdpttp, la Oort^ 
stava per rientrare a leggere la .san-
ten'za, Derosàs; ad uh tratto,'si avvento 
come una belva, contro Leonardo Spina, 
sessanl^^enftP'^'-^ t§ìt«i «( iW»'*^»- , 

Angina si avventa- pure contro gli 
Spina, dando mano forte al suo com­
pagno, ' '' 

E un momento di terrore indescrivi-' 
bile, È.un urlo terribile], uni'eoo di'prò-" 
teste, di grida, 

I carabinieri, i quali tenevano lei p'or-
ticina aperta par fare usoire r-Obino^ 
si slanciano contro i diie feroci banditi',' 
a mentre, l'Obino S fuori, dentro la gab'ì 
bla.SI svolge! nn conflitto duovo-negli 
annali giudiziari di Sassari. ' ' 

L'Angina riaaea adiestrsrraidal fodero 
la sciabola di un- carabiniere ; ma 'è su' 
bito afferrato e.disarmato, a", masso sotìiò 
L piedi dal [paresciallo Pillai a di alcuni 
carabinieri. • • ' 

II Darosas è pure- reso impotente''da 
tra 0 quattro carabinieri che-Io.tengono 
forte per il collo'e per le, bracoia.t ' 

In mezzo a tutta quella scena selvag­
gia, si ode singhiozzare.la madre dli'Àni-' 
gius, ohe. trovasi nella sala. Viene al»' 
lontanata dal delegato di P , S,, signor 
Dpriso; '• , , , ' . ' - - ::'' ' 

Il pubblico, aumontatp oonsiderevol« 
mpnte, ir—,|tanto;dentro la '^alaiquahtP 
nel cortile e nelle adiacenze — si'<'af-i 
folta intorno alla gabbia, 

altri -a^ ' t i i ed i l ' t p I c a S ^ ' w s t ì a l t i , 
non senza sforzi riescono finalmente a 
ris^billre l'.ordina, I, . I . ,;. :i':;-'-'i :..! 

— — • . . : . I. ' l i i ' - ^ . i l ' ^ 

' i||!iilaine)'fMiÉ.-£.iwt-, 
U u 1 u tt uPsP fa't,to fu.nej tà i- ÉP^Pltóji/ 

abitanti d un paspip'àlp.jn tèr.rit9rip,/J6l 
cbradiie'di,^ ^ip'erbip!.'•yiliip^;'(jtf^lpg.^j,], 

Una giovane pbntadina,i:^rp(\^ift',4|l(i,.. 
fldanza.tàslj.cpn cpftp'tiOalpri,;lo. a'̂ f|̂ §,-, 
di ritb'ì'nb; dà! la8rvizio:.i«j|i,ti^re','pèr„^g35'': 
sàrlp,, L^npz^é intatti", si' ople ,̂lj'̂ r(>fltì,,, 
ma; n'aliò stè,83,p'g|pfnp l'j^rm'lpw sVaf-j, 
fogo-in un maper^tpip dpjfa .'canapa. 

Si ignorano "tuttpra ÌB causa dej^a 
tragedia. ' ' •• ,,:,r ' '.",„., ' ' '. ' . i. •. 

Il Sapol è la greatattraclion Ai Oghi' 
esposizione saponaria. 



IL F R I U L I 

Il GOBfifsssD ìatemarlamentare Ma m 
Brusseììcs 14 — Ieri mattina nella 

sala dei Senato ù atatn inaugurata la 
prima conferenza del congresso inter­
parlamentare. Srano presenti Zi rap­
presentanti delle diverse naiioni. L'as­
semblea elesse a suo presidente 11 se­
natore belga, Descancs, 

Il ministro belga dei larori pubblici 
nella sedata antimeridiana saluti I con­
gressisti, a con elevata parole rilevò lo 
scopo delle conferenze del congresso in­
terparlamentare. Il suo discorso, ascol­
tato con religiosa attanr,inna ed applau­
dito, si può riassumere nella frase se­
guente, che ne fu il soggetto: < Com­
battere la violenza per far trionfare il 
diritta >. 

Anche nel pomeriggio si tenne seduta. 
La cosa più Importante presentata nelle 
due prime sedute, fu II conohluso che 
l'ex deputata alla Camera belga, Hou-
ceau de Ija Hale, portò a nome della 
commissione speciale del sesto congresso 
interparlamentare, nel quale conchiuso 
si propone l'istituzione di un tribunale 
internazionale arbitramontale perma­
nente. 

Al conchiuso dei comitato & unito un 
progetto contenente lo articoli. 

iDila sarti in 
Uno dei più giganteschi scioperi che 

mai siano avvenuti tr.v i sarti ed operai 
affini in New-York h scoppiato dome­
nica, 28 luglio, quando l'Executive 
Board della Brotherhood of Tailors or­
dinò che I sedici mila sarti, ascritti al­
l' Unione io quella cittì, a Brooklyn 
Bronnsvilie e Newark N. J , abbando­
nassero il lavoro; di osai 1800 sono ra­
gazze, e donne. 

L'I sciopero durerà Snchò i cosiddetti 
io^es non abbiano accettata e firmato 
la nuova convenzione, secondo la quale : 

1" i coatrattori debbono prestare ga­
ranzia pecuniaria che sborseranno pun­
tualmente lo paghe agli operai, pena 
in contrario la perdita del deposito; 

2. nessun apprendista sarà ammesso 
nei laboraturii senza il biglietto deli' U-
nione ; 

3° non sarà più obbligatorio termi­
nare una determinata quaiititil di la 
vero in un periodo prestabilito; 

4° la tariffa dulie paghe varia dai 
dollari 16 ai 9, e I' orario è di 10 ore 
per i primi cinque giorni; di 0 il sesto, 
inclusa un'ora pel desinare; 

5° solo i membri, della Brotherood 
possono ossero ammessi a lavorare. 

I cuntrattori — facendosi furti che 
l'accordo cogli uomini avrebbe dovuto 
spirare solo il prossimo settembre — 
protestano rontro gli operai, accusan­
doli di insigne malafede e dichiarandn 
ch.j non cederanno a.ssolutamorits La 
lolia quindi si affacca di uu'usprezsa 
straordinaria e di un esito molto dubbio. 

IL CflLOHNELLUEHZi TESTA 
A proposito delle recenti nomine nel­

l'Ordine della Legion d'Onoro In Fran­
cis, nelle qaali figura il signor Lacarre, 
console a Uio Janeiro, il Qaulois narrai 
uno strano episodio. 

II Lacarre è Qgiio di un colonnello che 
comandava a. Beischotrua nel 1870 ano 
dei reggimenti di corazzieri ohe ese­
guirono ia leggendaria carica tanto 
ammirata dallo stesso re Guglielmo di 
Prussia. 

Nel momento in cui 11 colonnello 
Lacarre con la spada alzata comandava 
VEn avanti ebbe la testa completa­
mente asportata dal tronco per lo scop­
pio di un obice, 

Per un vero miracolo di equilibrio 
il.cavaliere restò in sella, il cavallo 
partì al galoppo ed i prusssianl videro 
avanzarsi contro di essi, a cavallo, questo 
colonnello decapitato, conducendo alla 
morte gli avanzi di un reggimento già 
decimato. 

Una visione maoabriba, terribile, ohe 
deve aver non poco terrorizzato gii ol­
tracotanti prussiani fra i quali com­
parve 

Una trutfa tra i morti 
La Riforma narra la seguente inge­

gnosa truffa. 
Giorni sono nel pomeriggio un signore 

elegantemente vestito col cappello a ci­
lindro con lutto e in redingote si av­
viava nel cimitero a Campo Vereno. ' 

Ad un certo punto antro nella chiesa 
di San Lorenzo, tenuta dai cappuccini 
sorveglianti del cimitero, e rivoltosi al 
padre guardiano gli disse, singhiozzando, 
essere nel domani l'anniversario della 
morte dell'adorata consorte e ohe desi­
derava gli celebrassero solenni esequie 
in suffragio dell'anima sua. 

Il padre guardiano lo consolò, quindi 
corse premuroso a chiamare il superiore 
per. trattare le modalità dell'ufficio fu-
npbre.' 

Giunto il superiore si contrattò pel 
catafalco, pei paramenti e ì cantori eco. 
per cento franchi che io sconosciuto 
volle pagar subito, estraendo un biglietto 
da mille'. 

Il padre gli restituì novecento lire, 
fissando le esequie per il giorno succes­
sivo alle ore otto. 

Lo soonoscliito si allontanò sempre 
lagrimoso, dioendo che avrebbe condotto 
i parenti e gli amici, 

Nel domani tutto era pronto, i frati 
attesero fino alle undici, ma nessuno si 
presentò. 

Il padre insospettito verificò noi re. 
gistri del cimitero e trovò che nessuna 
signora era morta negli anni antece­
denti col nome dato dal sedicente ma­
rito inconsolabile, „ 

Corse allora alla Banca d'Italia per 
cambiare il buono da mille; ma alla 
Banca gliela sequestrarono percbò falso I 

La questura ricorca attivamente il 
truffatore falsario. 

CALEIDOSCOPIO 
CronAohe frìalane, 
Agoito (1348). Uà IQODUIIÌO dìstruu^o il Duomo 

di dividale. 

X 
Uà MQsioro al ffiorao. 
È altrottaato ilifìlcìlo far comprondoira qualche 

coaa a una donna per mezzo del ragionamento, 
qaanto ò facile oonvinaorla per l'emozione. 

X 
Cognìzìùnì xxtiW, 
Una ricetta contro il caldo. 
Nfllla Indie, oltre al dormirò dnrAOte le ore 

più cocenti del iole» le BÌgnoro adoperano nu 
OQrioEio aiitemai pongono sotto tatti \ mobili dei 
piatti di porcellana m cui sono disteso tanto 
fette di limone. Dicono che, coal usato, il limono 
rinfroBchi Tana dogli appartamenti; in virtù di 
qnalo fenomeno fisico, noi l'ignoriamo. A ogni 
modo, ai puî  provare U senipiice a poco dispon-
diosa ricotta. Vi sarà uelto alaace da noi abitato 
a ^ireferonza uà sottile odore da ricordare l no­
stri boschi meridionalii un odoro piacevole o 
sano. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

D c f l T ! 
Splsgazions d«l moaoverbo prooodonto. 

T£TRÀQGINI<: (le Ira g g in o) 

X 
Per finire. 
Tra una aignora frauoose e un bellimbuito cha 

lo fa la corte. 
La signori s'avvioina alla finestra, e, guardando 

l'aria grigia e nebulosa, esclama: 
— Qual orags f 
L'amico cava promurosamcato l'orologio e ri­

spondo ; 
— Sifo heure$ et demi. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

Grandine devastatrice 
Un furioso temporale imperversò ieri 

circa le 5 pom. accompagnato da $;rao-
dino che devastò lo campagne di S. .Ma­
ria la Longa e Moretto. Qualche danno, 
ma Ui)n d'importanza, venne risentito 
anche a Trivlgnano. 

U n a m e t e o r a . Scrivono da Gra­
disca, 1 3 : 

« & stata osservala ioreera una bel­
lissima meteora, la quale apparendo in 
prossimità della via lattea, si mosse in 
direzione da sud a nord, aumentando 
sempre più di splendore, quanto più si 
avvicinava alla parto settentrionale del­
l' orizzonte. 

La meteora aveva ia forma di una 
sfera luminosa ed il suo splendore ras­
somigliava a quello della luce elettrica 
bianca. Scomparve sciogliendosi in una 
grandissima quantità di scintille. » 

Ceraegi lons, 15 agosto. 
La sagra. 

Domenica 18 corr., ricorrendo l' an­
nuale sagra del paese, avrà luogo una 
grande festa da ballo con la distinta 
orchestra di Paderno, e verranno accesi 
dei fuochi artificiali. 

Le osterie saranno fornite di eccel­
lenti vini e di squisite vivande ed a 
prezzi limitati. Toni. 

O m o n i m i a . Quel Fadlni Giovanni 
di Tarconto ohe fu denunciato quale 
sospettato auto.-e di un taglio di viti — 
come venne data notizia nel nostro nu­
mero del 12 corr. — non ha nulla da fare 
con Fadlni Giovanni fu Antonio dallo 
stesso paese. La paternità del denun­
ciato è fu Leonardo, 

F u r t i . Ignoti mediante spinta get­
tarono a terra l'imposta di una finestra 
'del casolare disabitato di proprietà dei 
boscaiuoli Tessitori Giuseppe, Tolazzi 
Q-luseppe, e Giallizia Giuseppe, ed ivi 

I penetrati da una stanza terrena ruba­
rono a loro danno indumenti pel com­
plessivo valore di lire 58.50. 

— Pure ad opera di ignoti a S. Maria 
la Longa a danno di Valentinuzzi Oat-
terina vennero rubati 4 biglietti da una 
lira, lire 2.70 in rame, ed un fazzoletto 
di seta del valore di lire 3.80, che essa 

; teneva custoditi in un armadio, 

M a r i t o o p a d r e b r u t a l e . 
Venne denunciato all'autorità giudlsia-
ria De Cecco Antonio da Moruzzo per 
mali trattamenti n danno della di lui 
moglie e figlio, tali da costringerli am­
bedue, ad abbandonare la casa. 

U n a n n e g a t o . A Ragogna uno 
sconosciuto accintosi al passaggio del 
fiume Tagliamentoed ignorandone la pro­
fonditi, miseramente periva annegato. 
Il suo cadavere ancora non si rinvenne. 

S p e r a n z e del la p a t r i a . Mo-
aanghini Tuofilo d'anni 13 e Furlan 
Biagio d'anni 14 da Mortegliano ven­
nero arrestati per furto qualificato in 
danno di Brunich Antonio, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

O g g i vi ò il solito concorso di gente 
dei dintorni, ohe si verifica ogni anno in 
questa giornata. Un po' la Madonna, un 
po' la 'l'ombola e le Corse, esercitano 
questa attrazione, ch'ò vista assai di 
buon occhio dagli esercenti. Quest'anno 
vi è di più l'Esposizione. Fino dallo 
prime ore del mattino le vie della città, 
erano animatissiine. Li giornata è splen­
dida e non ecoessivamente calda. 

GLI SPETTACOLI D'OGGI 
Tombola — Corsa — Musica — 

Teatro. 
Alle ore 5 pom. in Giardino Grande 

avrà luogo l'estmzione di una pubblica 
Tombola, a totale beneficio della locale 
Googregazione di carità, colle seguenti 
vincite: Ginquina lire 200; prima tom­
bola lire 700; seconda tombola lire 
400 Una cartella, di dieci numeri, costa 
una lira. 

~ Alle ore G seguirà la Corsa di cavalli 
italiani, coi seguenti premi: I, lire 800; 
IL lire 500; HI. lire 300. 

Ecco l'elenco dei cavalli che prende­
ranno parte alla corsa d'oggi: 

Almaviva del signor Tamberi. 
Giunone del oomm. Ureda. 
Messalina del signor Tamberi. 
P/ulo del signor Nencioni. 
— Dalle 7 e mezza alle 9 sotto la 

Loggia Municipale suonerà ia Fanfara di 
cavalleria gentilmente concessa dall'au­
torità militare. 

— Alle ore 8 e mezza, nel Teatro So­
ciale, sesta rappresentazione dell'opera-
ballo Mefisto/ele. 

P e r r a g i o n i di s p a z i o dob­
biamo rimandare a domani alcune cro­
nache e corrispondenza. 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
Un'ocshiata generale. 

ttiservandoci di dedicare nei prossimi 
giorni speciali rassegne alle cose più 
notevoli delie singole divisioni o sezioni, 
coi numi degli espositori, diamo frat­
tanto un'occhiata generale alla Esposi­
zione, che, come dicemmo ieri, si pre­
senta nel suo complesso assai bene a 
può dirsi riuscita sia per la quantità 
come per la qualità degli oggetti espo­
sti, molti dei quali attraggono l'atten­
zione anche per la loro novità, segnando 
un grande progresso io varie industrie 
delle quali si giova l'industria agricola 
ed affini. 

Dalla piazza Garibaldi, ove furono i-
nalzate due antenne coi gonfaloni della 
città di Udine e della Provincia, si en­
tra all'Esposizione per la porta cen­
trale del Palazzo degli Studi, al sommo 
della quale una grande tabella artistica 
porta scritto a lettere cubitali : Esposi­
zione Agraria. 

L'atrio ò ornato di piante che for­
mano verdi aiuole Intorno al pilastri e 
negli angoli. 

Dall'atrio si passa tosto nel corridoio 
che si allunga perpendicolarmente al­
l'ingresso, e dove a ridosso della pareti 
sono disposte una infinita varietà di 
macchine ed attrezzi per la lavorazione 
del suolo, vinificazione e caseificio. La 
sfilata delle macchine continua in altro 
corridoio, che fa angolo con questo, e 
un po' dappertutto al pianterreno. 

Un ampio cortile riunisce allineati 
un centinaio almeno di aratri ed erpici, 
potenti nelle loro forme snelle, e razio­
nalmente costruiti. Quale distanza e-
norrae dai vecchi pesanti e scricchio­
lanti aratri tirati da quattro paia di buoi, 
ohe non riuscivano a smuovere le zollo ad 
un palmo di profondità! In questo cor­
tile vi sono pure alcune locomobili, o 
sotto tettoie lungo jdue lati stanno e-
sposte bellissime botti, così bene costruite 
ohe sembrano d'un pezzo solo, e taluna 
di proporzioni colossali, cioè della ca­
pacità da 40 a 60 ettolitri. 

Rientrando nelle sale e corridoi diamo 
un'occhiata alla interessantissima mostra 
forestale ohe si divide in una raccolta 
xilologica comprendente i campioni di 
tutte le specie di alberi ed arbusti che 

allignano n«lla proviuoia di Udine, non-
chò i campioni ili varie specie di cor-
tacoie e carboni elencati in apposito ca­
talogo che ne determina 41 nome bota­
nico, italiano e veroaoolo. Importante, 
perchè nuovo, è poi il quadro statistico 
sul pascoli alpini della nostra Vrovineia, 
comprendente 346 zona pascotive, com­
pletato da una carta topografica che 
segna per ciascun Comune e Distretto 
forestale l'ubicazione loro; e da una 
breve relaziono dell'Ispettore, nella quale 
è cenno di alcune modifiche, necessarie 
ad acrescare il valore od il reddito dei 
pisooli. Non meno iotaressanta à la 
relaziono sulle opere d'arte a cor­
rezione dei torrenti montani e dì rìm-
hoscblmenta delle fr.ine, che da otto 
anni ai stanno compiendo a cura del 
Comitato forestifte delia Provincia, nel­
l'alto bacino del Tagliarnento, Illustrata 
da disegni delle principali opere d'arte 
[serre in muratura, briglie in legname, 
eco.) e da quelli del due vivai forestali 
esistenti a Villa S^intina ed a Forni di 
Sotto. 

Abbiamo accennato sopra agli attrezzi 
e macchino per il caseificio, esposte nel 
primo corridoio; ma la più importante 
mostra di questi sezione occupa due 
sale (un solo espoditore per sala) e ci 
ò parsa una mastra completa, veramente 
stupenda, ove sono visibili le più re­
centi iuvenzinni, i più utili ritrovati, 
che hanno tanto contribuito a far pro­
gredirò l'industria del caseificio anche 
nel nostra paese. 

Di questa mostr,i non mancheremo 
di occuparci con speciale riguardo, come 
merita. 

E! usciamo di nuivo, nell'ampio cor­
tile piantato d'alberi e nei cui centro 
getta alto il suo zimpillo una fontana, 
ove è raccolta la poetica famiglia dei 
fiori in vaso. Qui bisognerebbe rimanere 
a lungo, perchè ci sono tante graziose 
e stupendo creazioni della natura da 
contemplare, e perchè ci si trova bene ; 
ma, o^gi slamo di passaggio, e ci al­
lontaniamo a malincuore dal gaio re­
cinto, non senza aver dato un'ultima 
occhiata più lunga di ammirazione ad 
una raccolta splendida di crisantemi, 
dalle tìnte più accese o più delicate, 
dalle screziature più vaghe ed Invero­
simili, Altri fiori recisi e fiori artificiali 
allietano due salo nell'inlerno. 

Dal cortile che contiene la mostra 
dei fiori in vaso, si passa al Restaurant 
ed alla fiera dei vini, che occupa una 
sala e un corridoio. 

Ed anche il vino, specìalmontasa ver­
sato dal sincero fiasco paesano e guar­
dato attraverso il limpido cristallo scin­
tillante di un calice elegante, ha, come 
i fiori, la sua poesia, ed ha una grande 
virtù se ci dona « il sipiente della vita 
oblio. » 

Accostiamoci dunque con amore e ri­
spetto a questi banchi, a queste mon­
tagne di bottiglie, a quette.lu.ighissìme 
file di fiaschi reggimentati, ai beneme­
riti sacerduti che pontificano incessan­
temente in questo tempio, sacro a Lieo, 
sturando e versando; e qui posiamo,... 
e beviamo. 

Domani riprenderemo il giro. 

Il numero degli espositori. 
Nella Divisione I — Istituzioni coo­

perative agricole —,74. 
Nella Divisione II — Macchine ai 

attrezzi per la lavorazione del suolo, par 
la vinificazione e caseificio — 135. 

Nella Divisione III — Prodotti vege­
tali, frutticultura, ortloultura, giardi­
naggio — 84. 

Nella Divisione IV — Piccole in­
dustrie — 95. 

Nella Divisione Vi — Islituisloni o-
peraie —• 49. 

Nella divisione VII — Fiera yini — SS. 
Totale 492 espositori. 
Manca la Divisione V — del bestiame 

— la cui mostra avrà luogo giovedì 
22 corr. 

I visitatori non furono ieri molto nii-
merosi; ma pur in quantità abbastanza 
ragguardevole se si tiene conto ch| era 
la prima giornata e che il biglietto 
d'ingresso costava una lira, 

L'orarlo per l'Esposizione è dalla 8 
aot. alle 5 pom.; per la fiera vini dalle 
7 alle U pom. 

Oggi il biglietto d'ingresso costa 60 
centesimi. 

Venerdì 16 corrente alle ora 16 circa, 
nei locali dell'Esposizione si faranno a-
sperimenti con alcune 1 scrematrici, zan­
gole e altri apparecchi per la lavorazione 
del latte. ' , • • . • . • 

II ministro dell'agricoltura on, Ba-
razzuoli arriverà a Udine mercoledì sera 
col diretto delle 16.56 

Il venerando senatore De • Vincenzi, 
Pr.3side.ite dalla « Società degli Agri­
coltori Italiani » ha inviata al senatore 
Peoile un gentilissimo telegramma sca­

sando Il suo non intervento all'apertura 
dell'Gsposiziono, con parola di encomio 
alla operosissima « Associazione Agraria 
Friulana ». 

Fiori artificiali. 
Un appunto che oggigiorno ai muovo 

spesso agli artisti o a chi al occupa di 
applicare l 'arte all'industria, èi;)^ man -
canza d'originalità. Ci ai dice che fa 
dif,ttta il senso creatore. Nel peroorrare 
I' Esposizione, e specialiaante . la stanza 
di'stinata all'in lustri i del fiori artifi­
ciali, mi domandavo se quel rimprovero 
era realóiante oieritato; midom'andavu 
89 neir ardine delta creazione artistica 
noi friulani eravamo realmente colpiti 
d'incapacità, ridotti alla parta di pla­
giari, fatalmente condannati a non es­
sere che abili copisti di prodotti pari­
gini. 

H) potuto convìncermi invece, e tutti 
coloro ohe visitercinno la mostra ne 
c< nverranno, che essa segna un pro­
gresso, immenso e lusinghiero assai palla 
nostra .città, nella industria del fiori 
artificiali. 

Primeggia fra gli espositori la bitta 
Peratoner Fabris, che ha disposta con 
sommo buon gusto i suoi prodotti, dal­
l' insieme dal quali si deduce che la sua 
ispirazioni non appartengono al passato 
e ohe il Fabris ha saputo adattare le 
scoperta della scienza, al gusto moderno. 

Viaggiando molto e scrutando con 
zelo instancabile i segreti delia sua arte, 
il Fabris seppe creare a grado a grado, 
neir industria dei fiori artificiali, del tipi 
assolutamente diaiiuti, dirò così, suoi 
personali, L» ipazia mi vieta di farne 
una classificazione dettagliata, e ma ne 
duole, ma non tralascierò di richiamare 
l'attenzione ilei v.sitatori su a'cuui tipi 
di fiori e su alcuni loro usi ben.distinsi. 
Primeggiano nella mostra le corona mor­
tuaria di CUI il Fabris ha saputa creare 
un tipo nuovo, e fra le quali spicca la 
bellissima corona ohe giace nel cantra 
del banco, alla qualle tiene subito diatro 
quella vicino all' ingrosso, nero e ar­
gento. 

Piena di- buon gusto e di esecuzione 
felicissima, è la ricca collezione di fijri 
di moda destinati alle modiste pdlla guar­
nizione dei cappelli. Diciamo delle mo­
diste, currenti calamo, perchè se lo 
principali d-ìlla città si foruiscono già 
dal Fabris, in grazia al buon gusto.ed 
al mite prezzo dai suoi prodotti, chiun­
que suole confezionare da sé un cap­
pellino, nna capote, o una toiiue,, può 
rivolgersi alla ditta Fabris, che ha di 
che soddisfare tutti 1 desideri. Mólto ele­
gante è la colleziono oi'namentalé di 
fiori sciolti, in mazzi, in cestelli rustici 
0 in vasi artistici, tanto che, fin dall'.a-
pertura dell'Esposizione, un scelto pub­
blico, attratto dalla ricchezza della mo­
stra Fabris, donde fu bandito l'Ingombro . 
a r ammucchiamento soverchio dei pro­
dotti, l 'ha visitata ammirandola a lo­
dandola, palla grande correttezza e fre­
schezza di disposizione. 

Ci permetta però il Fabris. di fargli 
una domanda : Perchè non attaccarti ai 
numerosi prodotti venduti fin da quando 
si aparse l'Esposizione il tradizionale 
cartellino col motto « Vendutoì » Es­
sere modesti va bene, ma troppo - poi 
no. Olea fragram. 

Nella mostra dei fiori artificiali sono 
pure ammiratissimi quelli della signora 
Fauna Vittoria, a ci sono bella oosa 
anche di altri espositori. 

X X i s é t t e i n b r e ^ pómittti s3i<a alle 
ore 8 e mezza si radunerà, nella sala 
superiore del Teatro Minerva, il .Comi­
tato esecutivo per le feste dei XX set­
tembre. 

Saciet& o p e r a l a g e n e r a l e . 
Come annunciammo, lersara alla ora 8 
e mezza si riunì il Consiglio della So­
cietà operaia. 

Aperta la seduta il signor Pietra Co-
mnssati a nome anch') del signor Qam-
bierasi desidera sapere dal Consiglio se 
i loro posti di vicepresidente e, direttore 
devono rimanere vuoti fino alle avve­
nute surrogazioni, oppure se si debbano 
ritenere come rinunciatari dal giorno 
delle date dimissioni. 

Sabbadini e Alesalo ritengono cha 
debbano rimaner al loro posto fino alla 
loro surrogazione, oppure, esperirà altre 
pratiche per indurli a rimanere. 

Sandri non crede che questi possano 
sedersi ai loro posti dopo le data di­
missioni. Dice di deplorare che duo uo­
mini coma il Comassatti ed il Gamble-
rasi che da tanti anni seggono nei Con­
sigli della Società operaia, abbiano proso 
il divisamente dì dare le dimìsaioni 
perchè la maggioranza del Omaìgiia 
non si è pronunciata secondo le loro 
vedute. Non trova giustificate le loro 
dimissioni, così facondo in ugni que­
stione, si dimostrerebbe di voler imporre 
Io proprie idee. 

Comassatti risponde al Sandri che o-
gnuno è padrone di interpretare le cose 
a .1UU talento; così essi, i più colpiti 
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tJalU (lIssuBsioae a v r o a u t a venerrli sora, 
tro7ar')rji> sol^i via rj'usoita la rl'mjssiofii 
da tali oar icbe , noo però da quella di 
coasiglieri . ( Abbaadoiìa quindi il posto 
di v ice-pres ideote , a va a leders i in 
quallo di oonsigller?). 

Tunini , presidente , comunica che fa 
recap i ta to alla Soclo t i cu ricorso fir­
mato da 192 soci che domandano la 
Convncaziona dell ' assemblea a termini 
de l l ' a r t . 3 7 ilelln Statuit i per annu l l a re 
il de l ibera to del Consiglia che delibe­
rava di non ader i re alle faste del gO 
Set tembre. 

Oomrsjfatti ihco tihf, n termini ilello 
S ta tu to , ai firmatari del r icorso non si 
può' n e g a l a tale di r i t to . Il Consiglio 
p renda a t to di ciò a titolo di sola co­
municazione. 

Seilz non trova perfetta regola quel la 
di a t teners i alle ttisposizioni di un ar­
ticolo nel m e n t r e si h a 1' articolo 64 
che dice che il Consiglio può anche r i ­
fiutarsi di ader i re a quanto domandano 
i r icorrent i . 

S i n d r i osserva oHé g ran par te dei si­
gnori firmatari del ricorso sono quegli 
stessi ohe oompllsrono lo S ta tu to , Moi 

' gi&, dice, sianio gli eseoutori delle di­
sposizioni che essi stessi compilarono, 
finché i' art icolo 64 ed al t r i che cita, 
r imaD^ono nel nostro S t a t u t o , a v r e m o 
tut to il d i r i t t a di d a r e loro quelle in te r ­
pretazioni che Ali sti>s3i articoli sugge­
riscono, t rova ohe la competenza ih que­
sto caso è del Consiglio, non ha t ema 
di por ta re l 'argomento al l 'assemblea, anzi 
lo desidera, questa , come lo S ta tu to par la , 
è. la sovrana. Non si cerchi però di in­
g a n n a r e l 'opinione pubblica col dirci che 
siamo clericali o socialisti, non si dica 
ohe. si vuole escludere la politica. Vi 
hanno dei liberali di nome ohe sono 
ascri t t i alle oou t ra te rn i t e della Madonna 
del ie . Graz ie o ad a l t re . 

Sabbadinl rimp'rovera la Direzione 
p e r c h è ' l ' o g g e t t o fu por ta to al Consi­
glio, men t r e a ra di spet tanza della Di 
re i ioue . Tut t ' a l più era il caso di rife­
r i r e quale comunicazione al Consiglio. 

Seitz insiste perchè il r icorso si di-
scutSj e deliberi il Consiglio se h a o 
meno di vanife por ta to al l 'assemblea. 

Tunin i , presidente, sperava di evi tare 
un conflitto in Consiglio. P e r il bene 
dèlia Sòcjetài invita i oonsiglieri a t ron­
c a r e - ogni discussióne e lasciare che il 
r icorso venga por ta to al l ' assemblea ; è 
là dice che ogni consigliere e socio po­
t r à far. valere le proprie ragioni . 
' O&mbiéràsi c i ta a l t r i casi in cui i soci 

non trovandosi d 'accordo colle delibera 
zioni del Consiglio, r icorsero al l 'assem­
blea, S a r à obbligo della maggioranza del 
Consiglio di ven i re a difendere in as ­
semblea le propr ie op in ioa ì ; ma si d o r r à 
r i spe t t a re la volontà dei r i co r r en t i . 

'Vendruscolo: A sensi dell 'ar t icolo 64 
non t r o v a oppor tuno coavocare l 'assem­
blea : d ichiara di a t taccars i a questo e 
di resp ingere il r icorso. Che colpa ne 
abbiamo ìioi, dice, se nello S t a t u t o vi 
hanno ' articoli cho si possono i n t e r p r e ­
t a r e in più modi. V ar t icolo 64 parla 
ch ia ra e questo dovrebbe bas ta re . 

G-ambierasi cita altr i articoli che sono 
in contraddi'zione coll 'articolo 6 4 . Dichiara 
a v e r consul ta to parecchi in proposi to, e 
che Bono per la convocazione dell ' as­
semblea. 

P i g ó a t fa a lcune considerazioni r i ­
gua rdo alla in terpre taz ione di de t t i ar­
ticoli, Dice che i l Consiglio può n e g a r e 
la convocazione de l l ' assemblea ; se non 
avesse ques ta facoltà e r a inut i le convo­
car lo . 

Comeesatti dice che fu male di comin­
c iare U discussione che il P res iden te 
volle pe rme t t e r e per t roppa delicatezza 
e cor tes ia . D a r à il suo voto per la con­
vocazione' dell 'assemblea. 

Tun in i , pres idente , dice che alle vol te 
un po ' di larghezza ed indulgenza può 
g iovare , fu per questo che permise la 
discussione. Invi ta i Consigl ier i a l la 
calma, ed. a in t e rven i re a l l ' a s semblea 
pe r far valere le proprie ragioni . 

P a r e c c h i domandano la parola a o'.è 
chi v u o l e . l i fthiushsa. 
- 11 pres iden te valendosi dei suoi poteri 
discrezionali d ichiara sciolto il Consiglio. 

Alcuni protes tano, a l t r i approvano il 
contegno del pres idente . 

T u t t o ciò bene inteso in nome della 
l ibertà, della quale gli antisettembrini 
(come fu convenuto di ch iamar l i ) si r i ­
tengono in buona fede i soli genuini 
r appresen tan t i , I soli autor izzat i depo­
s i t a l i , j soli competent i in te rp re t i , nel 
Consiglio (iella Società opera ia . In nome 
de l la j i j i e r tà , una in te rpre taz ione quan to 
m a i . r ^ ' t r i t t i v a — e secondo noi ingiu­
s ta ' r - ì - delle disposizioni s t a t u t a r i e ; in 
n o m e : d e l l a l ibertà, il t en ta t ivo di por re 
c o m a ò ^ ù e Impedimento a che sia fat to 
appèllo a l l ' assemblea , vale a dire ohe 
«la appl icato ài caso quel referendutn 
c h e è una dello r i forme più liberali 
del nostro tempo, e più d a ; liberali iii-
vooatttj i'n nome della l ibertà , floalmente, 
le apostrofi minacciose indir izzata al 
P res iden te al chiuders i tumul tuóso della 
seduta di ier se ra , come ci r iferiscono 
a lcuni dei Consiglieri p resen t i . 

E qunsti bravi signori proaumono di 
far pi-onuliti al la luro causa con simili 
meto l i e dando esempi di questo ge­
nere !... 

Di ineoica 18 agosto corr . , a l le ore 
11 aut . , avrà luogo, nel T e a t r o Nazio-
nal», l 'assemblea genera le dei soci per 
de l iberare so la Socie tà debba o non 
debba par tec ipare alle feste del X X 
se t tembre , ' 

E d u c a t o r i o p e r g l i s c o l a r i 
p o v e r i » Itjri mat t ina alle 9 è s ta to a-
porto r Bducator ia gli .scolari poveri de l le 
alassi e lementar i inferiori , nel locale di 
S. Domenico concesso dal Municipio, con 
i primi diflci finciu^li proposti dai raae-... 
stri e controllat i dalla Oongregaz.ione 
di car i tà , 

E rano present i , o l t r e al Pres iden te , 
var i consiglieri, parecchi m-iestri a mae­
s t r e , e s ' incorni DCÌò .tosto la funzione e-
ducal iva e r ic rea l iva , 

A mano a mano ver ranno accolti 
altri fanciulli fino al n u m e r o di 3 0 , 

I r e a t i e l e t t o r a l i e r a m i i i -
t l t l a » Ij» Cor te di Cassazione di R'inia 
h i pr i inunciato un ' impor tan te sentenza 
in materia di elozioni. Ess,i ha deciso — 
con u n ' e l a b o r a t a sentenza pubblicata 
nel l 'u l t ima pun ta t a delia Cassazione 0-
nica — che tutt i indiritintamento i rea t i 
conieinpiati nulle due leggi elet toral i , 
politic'i ed ammin i s t r a t iva , godono il 
benelìzl'i del l 'amnist ia , e non qurdli so l ­
tan to , che siano commessi nel periodo 
e le t tora le . 

U n a s o c i e t à p e l v e s t i a r i o 
r a z i o n a l e » Da una coinuuicazionc 
fa t ta «I Congresso di ginecologia dal 
dot tor Solovis, del l 'Ui i ivurs i tà di Mosca, 
riaulia che osiate in Russia una Società 
del vestiario razionale, i cui intenti 
possono rias.sumersi così ,-

1. Essa cerca , per la donna special­
men te , di elabiirare e di i n t rodur rò un 
tipo di vestito ch' j , r i spondendo al giu­
sto individuale e al desiderio di ognuna, 
soddisfi ai bisogni essenziali dell ' igieni) 
e sia nello stesso tempo comodo ed ele­
g a n t e in t u t t a l ' e s tens ione della parola. 

2 , Cerca inol t re di fare ado t t a re una 
forma di vestito più o meno stabi le , le 
cui modificazioni dovrebbero t r o v a r e la 
loro ragione d 'essere in perfezionamenti 
mziooal i , 

t juesta società può calcolare sin d 'ora 
sul più. completo. , , , insucces3'<. 

Togl iere alle s ignore la volubili tà della 
moda, equ ivar rebbe a togliere loro l'e­
lemento della graz ia e del p iacere , 

P i e r a v i n i » La fiera vini s a r à a-
p e r t a t u t t e le sere , dalle ore 7 alle 1 1 , 
sino al 24 co r ren te , con ingresso per la 
via del Ginnasio. 

P a g a m e n t o per l ' e u t r a t a imlist iuta-
meute nei g iorni feriali cent . 30 e nei 
giorni festivi cent . 50 . 

N u o v a l i n e a t e l e f o n i c a » Il 
colonnello cav. San te Giiicomnili ha fatto 
me t t e r e in comunicazione, median te un 
filo telefonico, , la villa di P r a d a m a n o 
con la propr ia agenzia di Udine. La 
lunghezza della l inea e di c i rca 4200 
m e t r i . 

A r r e s t o d i u n m i n o r e n n e . 
Alle ore 6 pnm, di ieri venne a r re s t a to 
in via Meroatuvecohio il minorenne Mo-
rassi Vincenzo fu Valent ino d ' ann i 17 
da Udine, porche con decre to del P r e ­
sidente del Tr ibuna le fu assegnato ad 
una casa di cor rez ione . 

T e a t r o S o c i a l e . Qui;sta sera alle 
ore 8 l i 2 rappresentaz ione de l l ' ope ra -
ballo Mefislofele, in un prologo, 4 a t t i 
ed epilogo, del m. A. Boi to . 

— Domani r iposo. 
-— Saba to e domenica rappresen ta ­

zione. 

I d e a n u o v a » Chi vuol ev i l a ro con 
certezza il pericolo di infezioni gravi , 
specie d u r a n t e la s tagione est iva, deve 
fare uso solo di acque r iconosciute scien­
tificamente pu re . A tale scopo rispoude 
bsuissimu l 'acqua di Nocera Umbra. 

Il professor Toda ro ebbe a r iconoscere 
nell 'acque di Nocera xm'azione potente 
aul r icambio mate r i a le , d iuret ica , e cu­
r a t i v a nelle mala t t ie delle vie u r ina r i e . 

Lira IB.óO la cassa di SO bottiglie, 
stazione Nocera , P e r commissioni F. Bi-
sieri e C, Milano. 

P e r compiere il benessere , g iorna l ­
mente bevete un bicchier ino di F e r r o -
Oliina-Bisleri . (Ó4) 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 12, il.l 10 agosto 1S95 
cont iene : 

-^ Nel gioirao 26 corr., {iroaso il Municìpio 
di Mornizo, aegnirà l'asta per l'appalto della 
qu'mquoauitle rnsauconzioue dolla strada comu* 
naie e manufatti. 

— Il proaldento del CouaìgUo notarile avvlaa 
elle il dolt. Lodovico Biilia avendo soddisfatto a 
tutte le .proscrizioni di legge venae ammesso al­
l'eseroìsìo delle faazìoDÌ di notaio con teaìdoazst 
in Comegliaas. 

— L'usciere del Tribunale di Udiuo ha noli-
flcaio a Silvio Andreuzzi fu Antonio nato a 
Medila e rosìdeuto al Paragnny l' oatratto della 
ienteaza 22 aprilo p. p, della Corta d'Assise di 

Udine che lo oondanna fra altro olla multa di 
lire 1800 ed alle spase ia lire 164.74 da pa­
garti entro 16 giorni sotto oooimìnatoria dell'e-
•eoDiione naobiliRre. 

I * c r c b l d o v e r i p a r a r e » I 
Collegio P a t e r n o refita aper to a n c h e du­
ran te ques te vacanze autunnal i por que­
gli alunni dalle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono p re ­
parars i agli esarai di r iparazione in 
quelle mate r ie in cui no» furono pro­
mossi, Uet ta modica. 

R u o n u u s a n z a . 
Offerte fatto alla ìoetle Congregailone di Ca­

rità in morte di 
tìulri Pinriim; Barnaba Pietro lire I, Cremese 

Oiov. Ball. 1. 
Àtiquini co. Margherita; Basnliera (liovauni 

di Ciuipomolle lire 2, Ilisiilll-Sbuel Maria di 
Tricosimo 1. 

Ballitimi TeresiMs SbaeU Oiov. Batt di 
Trìcesimo lire 1, Forster Aroiaado l. 

Speaoui Angelina: Rigo Leonardo lire 1, 
Sorgili Fsnny 2. 

Ijo offerto ai ricevono presso 1' UfSeio -dalla 
Congregariono, e dai librai fratelli Tmollni plana 
V. K. a BardUBCo via Meroatovocehio. 

— Por il Comitato Prot doli' Infantìa io morte di 
Batliatoni Teraina: Do Agostini Luigi lire 1, 
[ndri Pierino; Moro Famiglia lire 1, 
Zaghis-Fultio Maria di Cividalo; Brraacora 

notaio Domenico lire I, Bastanzoltl cav. Donato 1 
Toffbli-Bianchi; .Flaibani Oiusoppo lire 1. 
Le olTerte si ricevono otiro che all'Uflloip d 1-

glena In Municipio, anche proaso i liliral signori 
Barduaco, Oambioraai e Tosolini. (Piazw V. li;.) 

— Por l'latitalo Derelitte in morto di 
Tototini Angela; Fabria Giuseppe fu Qinseppe 

lire 1. 
Spixzotti Angeiina: Marioni G, B, lire I, 
Lo offerte ai riaovoao noi negati Bardusoo, 

Qambierasl o fratelli Tosolini, 
— Por la Società Dante Alighieri in morte di 
Spezzoni Angelina; Pietro Piussi lire 1. 
— Per l'Istituto Tomadini in morte di 
Asqtiini co. Marglicrita; N. N. lire 2. 
Topolini Angela; Fratelli Beltramo lira 1, Za-

non Giuseppe '2, Micoii Fraace.4eo 2, Zivagiu 
Marco 3, Grossi Maddalena 1. 

Bollsttino delia Borsa 
UDINK, U agnato 1895. 
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AiVTONIO ASQEhl gerente responsabile 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I L O 

Un colpo di testa del Kedive 
contro gli inglesi, 

Pietroburgo 4i — Si parla 
molto nei circoli politici d'uu 
fatto che produce viva sensa­
zione. 

Il Kedive d'Egitto avrebbe 
voluto fare un colpo di testa, 
recandosi da Costantinopoli a 
Pietroburgo a domandare allo 
Czar che prendesse l'iniziativa 
per chiedere lo sgombero delle 
truppe inglesi dall'Egitto. 

I.( Sultano ba dovuto usare 
la massima energia per impe­
dire il viaggio di Abbas-Pasci'à 
a Pietroburgo, e per calmarlo 
ha fatto mandare dal ministro 
degli esteri una nota al Go­
verno russo contro la continua­
zione deiroccupazionc inglese 
nell'Egitto. 

Corrìers commerciale 
l i i s t i n o u f l l c i a l e 

dei prezzi a l l ' ingrosso corsi sulla piazza 
il gi,->ruo 13 agosto 1895 pelle so t tosegnate 

Frutta 
Armellini al quintale da lire 0. - a 0.— 
Cigliege • - —.— a —.— 
Corniole « 
Fioliì • 
Fragole » 
Lampone „ 
Nespole „ 
Nooi 
Peri „ 
Pesche « 
Pesche-noci 
Pomi > 
Prugne • 
Susino " 
Uva 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a | $ l i o n e , modico 
di S . M. il Re, ed i s ignori comm. L u i g i 
C l i l e r l c i , cavalier prof. U i c c o r d o 
T e t l , cavalior prof. P . V . D o n a t i , 
cav. rfott. G a c c i a l u p I , cav. prof. G . 
M a g n a n i , c a v . d o t t . O . Q u l j r l c o , in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in aoguito 
a splendido r isul tanze o t tenu te , hanno 
addot ta to unanirai tà per 

TIPO UNICO ED ASSOLATO 
L.*ACQUA Oi PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica a deformante , reumat i smi 
muscolar i , liiipopsie, ilifilciii digestioni e 
c a t a r r i d i qualuniiiie t o rma . 

P r e m i a t a eoo S m c d i t g l i e d ' o r o 
0 a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soieatifioo i i i tornaziouale Prodot t i chimici 
ecc. , di Napoli , settemlirn-ottolir.i ISO--!. 
Concessionario per l ' I ta l ia .4. V. Radtlo, 
Odine. 

Si vendo in tu t te le d rogher ie , e 
ì fa rmacie . 

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima Cooperatl-/a 

Costitnila nel 1893 
Sodo in <3reuo- \ -a« Via S. Lorenzo, 13 

La Banca sconta efletti due 
firmo n fu in frnnore qualsiasi 
operazione di liunua, Curcansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo perla 
risposta. 

Cantina sociale di Strà 
(Sooietit anonima por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito liliale dì Udine si t rova 

fuori porta Venez ia ; lo spaccio a soli 
fiaschi in ci t là si t rova in piazza V. B. 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilia. 

Il r appresen tan te in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIEISTNA 

Assistente jer p i t i ami lei ioti, irof, SyetiiiGicì 
Vìsite e Goisolti M e ore 8 alle l i . 

U d i n e - Via PoscoJie, 5 - U d i n e 

A Tord-Tripe • 
^ iufuUibile distrutt^ro dei TOPI. ^ iufuUibile distrutt^ro dei TOPI, 

SORCI, T A L P I Ì : . — Raocom'-indiisf 
porcile non pericoloso per g'I/ «f.-i-
maii domestici come lu pastìi ba-
deaa e altri pruparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacci» presso [* Uflìcio ^ 

À Annunzi dei ^ìortmlu « U Kriuli >. V 

w ^r ̂ r -^r'vir ̂ r 
\ 

CEITA FATALE! 
Parlropp «I tn}ht npou 
Dopo UDO buina C6D« 
Di loportà U peno 
D'uo bon dolor di ijhMt 
Lft borilo o' ba In patinai 
Il atomi al lint braaor, 
L*è a n il glutidor, 
B' loa frnixafl i nei. 
L*A ca* il eaXarrù gattrieo 
Ch'ftl Au rutìi Ift bìlo 
E al tofha dì Baile 
Col fboU un boa purganti... 
— QhoIU iQTflca irola 
Un got di A u i r r o O l o r l e (*) 
K duls obosto itorìo 
K finirà t*un lamp I 

(*) del fat'maeitta L, Sandri di TagGffna* 

llns-&.B.ASQUINI-iIÉe 
snnniiBio POSCOLI.B 

r l i u p u t t u I ' A M I I » H n r e o V u l p e 

O c | i o 9 Ì t o C n r b o n l d i F a s ­
c i o , F o s a l l e , G o k e Veglia con 
aer' ' izio franco a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di o t t ima 
quali tà ed a pr(:Zzo convo lioute e ven­
dita C e m e n t i e C n l c o l d r i t u l l e n » 

Recapiti in C i t t ì presso il neguKiaoto 
in ooinbusliblli sipt, Alessandro SbueU 
vìa Aquileia n. 2 9 e r ivenditori di R . 
l ' r ivat ive signori G a e t o i o iSturaccAiO via 
Palladio uum. 1, Oio Batta Tecoo v ia 
Manin, Angelo 6 'os/an(in! via Merca to -
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gar i ­
baldi, Isidoro Filipponi via Poscolle n. 
21 e fìiuii'i Gei Viizzv dei Grani n. 3 e 4 . 

DI VERONA 
Por gli studt elementari e medt 
Vasti e sani locali, cortili a lbera t i , 

palestra, bagni , chiesa. Cure igieuiche, 
passeggiato quot idiano. Studio efilcace-
inente o id iua to . Is t i tu tor i tu t t i fornit i 
di regolar i t i toli legali. H e t t t t a n -
n u u là, - 4 5 0 » Spese personali r igo­
rosamente l imita te e control la te , 

L a r g a m e n t e sussidiato dalla Provinola 
e dal Governo, si t rova in g r a d o di of­
frire, malgrado la r e t t a minima, un 'o t ­
timo t r a t t amen to di famiglia . 

InBOgntmieuti g r a t u i t i Scuola e lemen­
ta re , rel igione e morale, disegni geo­
met r i co e d 'orna to . Canto corale , ballo, 
ginnast ica ed esercizi mil i tar i . T i r o a 
segno, scherma e nuoto . 

Post i g ra tu i t i e semi g ra tu i t i confe­
r i t i a concorso, pa r mer i to d 'esame a 
di condotta , dal Consiglio Scolastico 
P rov inc ia l e . 

CAFFÈ MALTO KNBIPP 
il migliore, il piti naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pi-o-
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

PICO & ZAVAGNA 
Il mix E 

Viale della Staiiono — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revisione tasse di t r a spor to 
raccomandato da l la Camera d i Commercio 
di Udine. 

Agenzia della T ramvia a vapore Udiae-
Sao Daniele . 

Itapprementanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnon », 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOtt 

DEPOSITO RANDE M OBILI 

L' antica Bitta GerOlafflO ZaCII pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientola d'aver assortito estcìnnicale i propri 
%ln;^n'f.rAnì d'ogni genere di l lobigl iu occorrenti 
in una casa. 

Camere da l a t o da L. i 8 0 a L. S O D O 
Camere da r icevimento foderate 

in StoHa Manilla da t I S O a » I S l O O 
Salotti da pranzo, da lavoi o, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mol)ili iii ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria por qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genero. Estesissimo deposito cornici dorate, 
Prezzi (la non t e w s coDciineDza, lavoro e serràio iiDPiitalillG. 

UDINE — Via Porta NuQva N. 9 — UDINE; 

l o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o » 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono escltisivamento presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 
* ... _,_ .- _, • u.*-_—___̂ . i_i.__-al_^, .4-:. .„.„... .„—_, „ - _ . -1 

L A MIGLIOUB AGQUA 
RER LA «ONSERVAZIOPJE E SVILUPPO 

I I I CAPELLI E DELLA BARBA 

O R A R I O VKRROVIARIO . 
' i.T 

K Um- ohioma fplta e 

M UDROI 
M. 2.—' 
0. iSO 

B. U.2ft 
0. 1SJ20 
0. itm 
D. 20.13 

Arroti 
t. rtmau. 

aio 
10.14 
14,1G 
18.30 
Z2.4B 

.06 

ParUtiM 

o: 10.A 
IO. 14.20 
U. 18,1S, 
P?"17.81. 
0. WSO 

(*) Queato treno li Itimi'i PÀrtaòlu. 

i l 
16.«S 

DÀ mam k ramutti! 
0. 6.6B 9.—, 
D. 7.56 9.B5 
0. 10.40 18.44 
D. 17.06' 18.09 
0. 11.86 Z0.E0 
Di xtmm . 1 toimkiB. 

0. 7,B7 957 
M. 13.14 IMS, 
0. 17.SS 19.30 

Vi. rmMiià: "kWia 
0. «JO' 9.f» 
D. 9.1». 1 ) ^ 
0. I4.8è, 17.0J 
0. im 19.40 
D. 18.3» 80.66 

BrrasBsnj'ttatoi 
:u. am tUn 
Q, 18,82,; lR4r 
M. 17.tf i p j ' 

Colnoldenie — Da<,BprtograaC9 mi ,V»aii« 
bile òté 10.U e mi Da VmtaVuAn Me 
or» 18.1». •' ""'• i-ns-

DA tUlMWU 
0. 9.80 ' 
M< 14.46 
0. I9,l|> 

Btr-
10.15 ' 
16:3B 

L ' o e q n i i d i Ohlnlnia d i A n g e l o iHIsone e e . è un liquido rintfjjscanjej a lî 5l[)jdo ed, int^rami)ntj| CfimEosto di sostanze tonico vegetali. É d'inesti 

Pmabito bontà.̂  Noò c'ambia il colóre dei capelli o della barba e no impedisce la caduta promatura. Essa ba dato risultali immediati o soddisfacnniissimi anche quando 11 
' ' " ' • • ' I «'• • •" •'< !'• 'I" . I ' '. > \ , ' -- _ i • a V A t V A 
•caduta giornaliera dei capjlli era fortissima. ^̂  voi o:madti.d| ùmigjia, usatf t .dol l '«equa.di-Chinina d i . A n g e l o «•«»«?,.«,.*^^ P.^>-,V»'^r | ,"4\P"l"--««' 

lescenia, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurer sto un' abbpndante capigliatura. 

Tatti colorj chi bui io i capelli sani e robusti dovrabbaro pura usare l ' nMina <ìÌl^eiil^J(ui(,iHI •^of «»<».,'»!JS<ff,ft. " *" """'^ eviterete il pericolo della 

ft»jpb^.i|é c(̂ (ĵ ja :̂4j!es l̂tO^ c|\,Tej^li imbianchire. 

Si venie ia-fl.la. (ttacon) da l i r e » *o 1.4,0, ed in botliigìio da litro a Ifi-e 9.30 la bottiglia. - Per le spedizioni per pacco postale aggiungere e e n l . 90 . 

In A Udine dai signori ! Masòn Enrico chiuoaglieio. Fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisiai Francesco droghiere e Eabris Angelo farmacista. — A Mamago da Bo-

Lranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppa negoziante. — A Spilimberga da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Toli^onzo da Chinasi fa,i;maci9la 

j ' 'A Gemona da Luigi Billlani, farmacista. — A Pontobba da Aristodemo Cello lì, negoziante. 

M.I 6.10 
«., 9.10 
3 . lt.80 
O.'̂  16.40 
M. I9t4ì 

8.41 
9.41 

12.01 
16.07 
20:18 

0* minai I 
M. a.6& 
0. 8.01 
U. 16.48 
0. 1730 

• 7.30-
11.18 
19.86 
20.47' 

( 

Ó. "m-
M. I l i o 
0.1 17i5t 
»A mtifUitk 

,% «.B6. 

,9!' lèuff 
8040 

Tra» 
•Tas 
lOJM 

115] 
•«M38.'t 11.07 

12.66 

0BÀSI.0 DS,|JLÀ 9B^.pjÀÀyÀPQP 
iìlDINE-SAN. DAMIBLiB' 

Partmn» Arrici 
HA DIÌiÀl A a. SAlàlUI 

B. A;I a.— 9.4i!i '•< 
B) A. U.3Q 13.10 
5. A. 14£Q 18.48 
R. A. 18.'- 19.62 

<sA a. Di^ntui.A'iitain 
a.wjft.Avi'ass 

11.161 s. X. m& 

llJo S.T^l?,?| 

e 

•8 
O' 

a, 

i-.s 

m 
i < « 

i.'irf, Ih "̂ iMHfMip cttruMl 

ed altre malattie necYose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

„ $!,>!im||É;ro cASSAiMi 
1 lai nOLiOGNiV 

Si trovano in Italia e fuor) nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gfade'l'Opuscolo dei guariti. 

i 

'Pì^?) ^Hn'>n't^^Hp(' 'p^^^^»~»S«i^^»"W^^^W^^^B^^^" 

{ 

Premiato ail'Esposipone di Parigi 1889 
CON MJEPAGLIA D' ORO 

Infallibile distrntloro dei T o p i , Soipcl, T a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici ; da nófa confori'dersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei auddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

nipto|iamo_,oon piacere che il signor A. C o n a a e a a ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macinaziono grani, pilatura riso, e fabbrica Poste in que­
sta Citta, du«:esperimenti del suo preparato detto T O B I I - T B I P B ; e l'e­
dito no è stati',cpibpleto, con, nostra pieu»' soddisfazionoT^ - - • •• 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I . O » - Pwcplo L, O.SO. 
Trovasi vendibile In UDINE, prèdi» rnffloiO"Wnunzi''del' giornale a I I . 

ffl^lBf.! », Via della Prefettura N, 6. ' 

Lavor i ( tpogrntici e pubbl icax ionf d 'os i l i 
g e n e r e si ot^èguiscouo né^la tinogràflla « e l 
U i o r u a i e a presKzl di tu t ta eouv^èniénxà, 

{OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO^ 

^lg;uore ! 
I vostri licci non si sologliorJinno più 

neanche coi forti calori dell' aStatè se 
farete UBO coajànte della ' 

iYsraarmiatiice 

(lei e a p e l l l 
p̂ fPfM'atf̂  dal 

F/.RJZZIjfFfrqnfEfl. 

BagiiaQdo prima i 
'capalK* bolla' iSioìÀV 
I t ^ Qd a|fria<iÌ4i»loU 
poi sog(ì apposUi ar-
rìffolatori apeaìaliin-
oli(8ì, Qelî  apa ao t̂ql̂  
sì ottiene una ' perfetta e robpsta ar^icciatora. 
elegante e aelpiù'brève'témpo'pbìiVibilài'màn-
teneadoli iatattì per molto tsqapq.! > '̂  > i 

L'im'menzQ successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

OgQì bottiglia à ia el.eganta agtuoolo con an-
nesBÌ dae arricciato^ Bpeoiati ed ÌBtmziaite rela­
tiva: trovali vendibile in Udine presso l'Ammi-
nistraziono^ l̂̂ Olojy l̂e llFr^^},^^J^. » . S O . 

^Brunitore istntaneo & 
£ per pulire istantaifeà'ménte q'tìaj 
fe" iBnque metallo, oro," ai gento, vM-, 

^3 f̂jng, 'bronzo, ottone' ecc Venaesi/jfi 
•tì^al preziso di Centesimi ^6 presSR. f 
H"rl]flÌcio Annunzi del Giornal«i:il|,i 
e IJiRlULI, Udine Via, della Prefet..-';^ 

Pq turaitaìim 6. M 

^'tìrujnitore istant%%§£4 

•ERNIci 
ISTANTANEÌA 

• y Seuiia bisogno d'operai e con tutta 
ht facilita si può lucidale il proprio uio 

m big'ió. — Vendesi presso'TAmmi-
p nìsiras»one del ' < Friuli > al ^réizb 

di Leni. 8«"fa"Bòltiglia; 

a base di china 

pei! imManelÉe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento, farmaceutico 0. Oas-
sarini di Bologna, rrafoiìza e' preserva 
i denti dallo malattìa cui van'ao soggetti 

Una scatola l i r e t 

Si vende presso l'Uffloio annunci del, 
nostro Giornale. 

VERA TELA ALL'AHNIfiA 
IMMaiiio - Farmacia AntoiiÌ<»,,Teiica, succeèsprff^a.<la%m..- S^j^U^ 

' co^ laMòMorió chìmtoo, v^à,_Sj^^^à>;l^, tìi/ ^ , 

Consiglio Supei— .._ ^ 
Esso non"déTe esser contùso con altre spepialiti,ohe, poetano. loiSTESSO. NOME 

che sono INEFFICACI, e spesso! daSnjse.'Il nqjti;o p,̂ «iB?r**P ^ U». Oiepstearatol, diWeso 
su tela che contiene i principi! dell*it<-liilea'iif^o,i><Ì,< ;̂i|̂ ,, RiM^' i|{(^rA,4''I>e'alpi,-.oa-
nosciuta.iino dalla più lomota antichità. ' , , r , ; ' • ' 

r • •• • •• ' 
alterati 
speolHlècSd) 

•' La nostri tela viene'talvolta Ea.uoii!iuaiJi'o[iiinif«H gonaniemerooi vuKUCKAnb, 
VELBKQ oonosq\nt9 p,>ri li», suHi aziqna i cptrosiVa^ e Ijtìestb déVe essete'"Hfii'iàU,riclift-
den^o quella che pprt,a lo noajrs vere mjfcho di fabtaiièa.i'ovvèifotqnMli'ia'filtW'dirèf»' 
mpnte daljp npstrit,'fwiP'"'"'> <^%'ò tiuibtjita àn oro.> '' . • , ( . • • .(!•„ « 

1 ' Inijuinerpvoli sofie) ìf giiarigipflji ottenuta Jts ipqltp, malattie, cornei lo attestano i 

dartiqolare nelle l on ibacKl 
'•^«iP'I'SrÀfliifV^" Si' 
InUfè a i n i e v o , nelle l e n o o r r e e , oel l 'n l tbnsaainenta a'o«er>.,^^j,_,„™.,. 
a'IemrW i 'duiói^l 'da U r t r l d d e oronle«',Ma"WW'<'»'i %olye liVoUosik gjgijdft-
ritnonti'da cicatrici, ed haf inoltre molte altre 'Utili'àpj)l!ciizioiii''|i'èr' iiàVaitie 'ch'irurgicnA 
e' specialmente pei calli. - ' -- ' „ , . • . - • , • i • iM orti .fMoi/ 

Costa lire 10 .50 al metro — Lire S.50 ammezzo metrò, ''' ̂  
Lire li.SO la scheda, franca a domicili^. 

B l T c n d l t o r l : In l 'difie, Fàbris Angelo, G. ComelliiL. Biasioli, Farmacia'Affa 
Sirena e Filipni!zi"Gi'rolamo ; Sqi-IlkiB. FàfmaciftC. Zanetti, FprmaoiajPontdfti f^Tiae'Wtir, 
Farmscia C. Zanetti, G. 8Wi-aVÌilW|"JÉWra, Fn̂ m p̂cia Nj,Andrpv,(;b:UrjÌPOjtì««»jiGfdpfom 
Carlo, Frizzi C,'Santoni; V e u e s l u , Bbthorj Grnii, GrablovjtHJifAwiW'i'Ó.'Bl»iÌMir, 
Jaohel F.; H l l n n o , Stajiiliraenlo 'È.-Erba, vk, lHjf.̂ \if,[ N,,Jà, ^.rnij,, S9?^uf|igl9n6al-
leria Vittprio Emanuele,' N. 78, Casli A. Manzoni'e coinp',, via'baia, N, 16ii,|l^«m«, im 
Prato, N. ètì, e in tutte le principali. Farmacié"afel'Ra^So; ' " 

advin 
làs-catlir 

?:v.ii.'j 'lui TB 

WLETE.'â B« m n . lugrdarsi dai calori 8sti¥in 
faceaflo la curp. ^QliiFflrra.Chioaàisiarii 
liquoi-e gradevolissimo al i p a l a to -~ 
facilmente digerito dagli'stomàéhi'"più 
deDoli. — È. il i)re,férT^9, .tèi,; Tipasfe 
tuenle anpl).^, Q(?,oppfljic\a.meQ|e. perchè., 
lia^ta[\o 6 Dotl{iglie peuisentirne'ii'ina" 
g îci effetti, ^ido^ " ' " ' ""•' 
naado il colorito, 
il 'buotl umprè, 

,l'ap[j.atito,''Q""('à. ' 
_ Ipf&pze».* • " 

L'Aeiiia dì N o e e p | t a M 
l!è ili ptotótipo delie'ac'qde.,dàitevola— 
«•batteriológicamente'iulraìleggeriiiente 
,.^lca.l,ina,la,vorisQe i'amà^oineravjMpsp ' 
la digestióne p^ù difficile, Bl̂ co il mo' 

'',tj'f p; 'gel sii.ò'iti,tft(oi"àL 

lipiliiilU Dilli 

Udine 189& — Tip. Mano B u d s u o 


